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OCCHIO AI DETTAGLI!  
 

 
Come vi avevamo spiegato, manipolare e giocare con le parole è sì fondamentale, ma non è sufficiente per 

approcciarsi alla lettura e alla scrittura con tutti gli strumenti necessari. 

Per questo abbiamo pensato di presentarvi qualche attività mirata allo sviluppo e/o potenziamento di 

competenze extra verbali, in questo caso dell’attenzione visuo-spaziale.  

L’attenzione visuo-spaziale permetterà al bambino di concentrarsi sui dettagli di immagini e simboli e sul 

loro orientamento nello spazio: ciò gli consentirà, al momento dell’esposizione al codice scritto, di 

distinguere le lettere tra di loro, anche quelle che si differenziano solo per l’orientamento nello spazio o per 

particolari poco salienti. 

Allo stesso tempo, per lo svolgimento delle attività, è necessario orientare lo sguardo da sinistra verso 

destra, proprio come il bambino dovrà fare quando imparerà a leggere. 

Per portare a termine il compito il bambino dovrà mantenere in memoria l’obiettivo da perseguire 

(individuare tutti i simboli uguali al modello presentato in alto) e tutte le caratteristiche del simbolo da 

ricercare, quindi alleneremo contemporaneamente anche un’abilità importantissima che chiamiamo 

memoria di lavoro. 

 

 

 

Tutto chiaro? Pronti per tornare a giocare?  

Allora non perdiamo altro tempo e 

 andiamo a scoprire quali giochi ci aspettano! 

 

 

 








